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ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Deliberata dal Collegio Docenti ( Delibera n. 16 dell’11.09.2025) 

STUDIO DEI DIRITTI UMANI 

Secondo quanto previsto dalla Circolare Ministeriale 28 ottobre 1987, n. 316, il Collegio Docenti ha 

deliberato come attività alternativa all’insegnamento della Religione Cattolica lo Studio dei Diritti 

Umani. 

Si riporta di seguito quanto previsto dalla suddetta circolare. 

Circolare Ministeriale 28 ottobre 1987, n. 316 

Omissis… 

Documento di lavoro sul tema "diritti dell'uomo" 

Studio dei diritti umani 

Indicazioni di massima su contenuti, finalità educative, obiettivi formativi e metodologiche didattiche 

Approccio ai contenuti programmatici 

Per quanto riguarda i contenuti, si possono delineare alcuni approcci: 

1) un approccio storico-culturale che metta in rilievo la genesi e la progressiva determinazione dei diritti 

dell'uomo sanciti nei vari documenti, dichiarazioni e testi legislativi; 

2) un approccio antropologico-filosofico finalizzato alla conoscenza ed approfondimento del pensiero e delle 

testimonianze di personaggi emblematici che, nel corso della storia, si sono battuti per la difesa dei 

fondamentali diritti umani (da Socrate a Gandhi, a Luther King, ecc.); 

3) un approccio etico-sociologico rivolto a fare constatare l'applicazione ed il rispetto dei diritti umani, sia in 

sede privata, sia in sede pubblica, nonché l'assimilazione di essi nel costume e nella vita delle varie comunità, 

al di là del semplice riconoscimento giuridico. Nel quadro di tale riflessione, va messa in chiara evidenza la 

necessità che al quadro dei diritti corrisponda un quadro di doveri, che si traducono in comportamenti 

individuali e collettivi coerenti; 
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4) un approccio di carattere documentario, renda possibile la conoscenza diretta delle più importanti 

dichiarazioni internazionali e delle carte costituzionali, dai quali emerga la riaffermazione dei diritti dell'uomo 

e degli strumenti giuridici per difenderli. 

Come possibili punti di riferimento, a titolo puramente indicativo, si fa l'elenco di alcuni documenti, a carattere 

internazionale: 

- La Carta delle Nazioni Unite del 1945; 

- La Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo del 1948; 

- La Dichiarazione dei diritti dell'uomo del Consiglio d'Europa del 1950; 

- La Dichiarazione dei diritti del fanciullo del 1959; 

- La Dichiarazione sulla decolonizzazione del 1960; 

- La Dichiarazione delle Nazioni Unite contro la discriminazione razziale del 1963; 

- Il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e ai diritti economici, sociali e culturali del 1966; 

- La Carta di Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione in Europa del 1975; 

- La Dichiarazione del Messico sull'eguaglianza delle donne del 1975; 

- La Dichiarazione universale dei diritti dei popoli di Algeri del 1976. 

Nello studio di tale tematica, come è ovvio, il periodo che va dal 1945 ad oggi richiede un particolare 

approfondimento, in quanto costituisce il periodo storico in cui ha trovato la sua più chiara e puntuale 

definizione: dalle Convenzioni del dopoguerra (1945-1953) ai diritti dei paesi emarginati (diritti economici o 

sociali) (1954-1963), ai Patti Internazionali di cooperazione e di tutela del lavoro (1964-1975), alla iniziativa 

di carattere umanitario (1974-1980). 

Considerando le caratteristiche psico-cognitive degli alunni nelle diverse fasce di età e dei diversi gradi di 

scuola, possono essere oggetto di analisi e di riflessione: 

- il contesto storico in cui si sono sviluppati i diritti dell'uomo; 

- le varie concezioni della vita da porre su un terreno di totale rispetto di ciascuno e le teorie sui diritti umani; 

- il rapporto tra le Dichiarazioni e le Costituzioni dei paesi occidentali ed europei; 
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- la relazione tra documenti di diverse aree culturali (Occidente, terzo mondo, ecc.) evitando ogni pregiudiziale 

di carattere storico, politico, ideologico, religioso; 

- la presentazione di recenti iniziative in difesa dei diritti umani (Amnesty International, Tribunale Russell, 

Tribunale Sacharov, ecc.). 

Finalità ed obiettivi 

La finalità fondamentale dello studio dei Diritti umani può essere individuata nella presa di coscienza del 

valore inalienabile dell'uomo come persona, delle responsabilità individuali e sociali che ne derivano e nella 

maturazione individuale di una visione critica e partecipativa al fine della sempre maggiore riaffermazione 

dei diritti umani e dei relativi doveri, in ogni ambiente sociale e presso ogni popolo. 

In particolare, si può ritenere che tale studio si potrebbe ispirare alle seguenti finalità educative ed ai seguenti 

obiettivi formativi. 

Obiettivi formativi 

Scuola secondaria superiore 

- Maturazione della capacità di "lettura" dei documenti e loro inquadramento storico-culturale; 

-maturazione di alcuni strumenti di valutazione critica al fine di promuovere un atteggiamento di 

interpretazione della realtà contemporanea in rapporto alla difesa dei diritti umani fondamentali; 

- maturazione della capacità di cogliere e riaffermare il valore delle relazioni interpersonali ed il rapporto tra 

persone e sistemi e tra sistemi diversi; 

- presa di coscienza di sé, delle proprie responsabilità e dei valori individuali in relazione ai diritti-doveri di 

giustizia, libertà, tolleranza, dignità, partecipazione di tutti gli uomini in un'ottica sovranazionale ed 

universale; al di là di ogni barriera politica, razziale, ideologico-culturale e religioso; 

- maturazione della disponibilità a collaborare per la crescita umana del proprio gruppo di appartenenza, al 

fine di una sempre più ampia e solidale integrazione del corpo sociale. 

Documento di lavoro sul tema "diritti dell'uomo" 

Indicazioni metodologiche 

Un criterio molto valido in tale materia è quello di utilizzare i testi originali in misura ampia. 

Tale uso consente di evitare la mediazione, alquanto deformante dei manuali, ispirati spesso a visioni di parte. 
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Un alto criterio fondamentale è quello dell'uso del dialogo che consente una continua verifica non solo sul 

piano della comprensione e dell'apprendimento, ma soprattutto sul piano della partecipazione affettiva della 

personalità degli allievi alla proposta di temi di tanta significatività umana. 

Tali ipotesi metodologiche vanno differenziate ed articolate ovviamente in relazione alla scuola elementare, 

alla scuola media, al biennio ed al triennio della scuola secondaria superiore. 

Omissis… 

La metodologia dell'insegnamento dei diritti umani a livello del biennio della scuola secondaria di II grado 

potrà privilegiare l'esame dei casi concreti e la conoscenza delle figure più significative. Si solleciterà 

l'impegno degli alunni a livello di ricerca, informazione e documentazione ed infine di discussione, per 

arrivare insieme a valutazioni motivate. 

Nel triennio della scuola secondaria superiore verranno stimolate e sviluppate le capacità di approfondimento 

concettuale che permettano di formulare analisi critiche più approfondite con implicazioni giuridiche, 

filosofiche ed etico-religiose, al fine di pervenire a giudizi storico-socio-filosofici. Sarà dato ampio spazio 

all'analisi di carte e di documenti sui diritti umani, sulla tutela dell'ambiente nel loro sviluppo storico e nelle 

loro componenti antropologiche, giuridiche e costituzionali a livello nazionale ed internazionale. 

Si suggerisce, ai fini sopra indicati, la predisposizione di "unità didattiche" corredate da sussidi didattici dei 

docenti impegnati in questa attività. 

Una considerazione finale sulle "vie" e "mezzi" da seguire nello studio dei diritti umani, riguarda l'impegno 

di fare cogliere i "valori" che vanno scoperti e condivisi con gli allievi in uno spirito di ricerca al di fuori di 

apriorismi ideologici di qualsiasi tipo. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Paola Bugiotti 
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